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VERBALE DI ASSEMBLEA DELL'ASSOCIAZIONE

"ASSOCIAZIONE TUTELA IMMAGINE OPERATORI MODA"
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno otto aprile duemilaventuno
8 aprile 2021

alle ore dodici.
In Milano e nel mio studio, in via Giovanni Boccaccio n. 47
Avanti a me avv. EUGENIA CARICATO, notaio in Milano, iscritto al
Collegio Notarile di Milano,

  SI E' RIUNITA
l'assemblea dell'Associazione "ASSOCIAZIONE TUTELA IMMAGINE
OPERATORI MODA", con sede in Milano (MI), via Savona n. 58, codice
fiscale 97883990158, per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO
1. Modifica Statuto;

E' PRESENTE
nella sua qualità di Consigliere del Consiglio Direttivo,
SFONDRINI CHIARA, nata a Milano (MI) il 21 ottobre 1965, domiciliata per
la carica presso la sede dell'associazione.
La costituita, della cui identità personale io notaio sono certo, mi richiede di
redigere il presente verbale.
Aderendo a tale richiesta, io notaio do atto di quanto segue.
A norma di statuto, assume la presidenza dell'assemblea il costituito
Consigliere, Chiara Sfondrini, il quale,

 CONSTATATO
- che la presente assemblea e' stata regolarmente convocata per oggi alle
ore 12.00, con comunicazione inviata a tutti i soci a norma dell'articolo 7
dello statuto;
- che è presente sé medesima, Chiara Sfondrini, in proprio e in qualità di
delegata dei soci Piero Piazzi e Paolo Barbieri;
- che per il Consiglio Direttivo è presente sé medesima, Chiara Sfondrini,
Consigliere, mentre sono assenti giustificati il Presidente, Piero Piazzi e
l'altro Consigliere, Paolo Barbieri;

DICHIARA
la presente assemblea validamente costituita ed atta a deliberare.
Il presidente chiarisce il motivo per cui si rende necessario adeguare
l'attuale Statuto sociale alle prescrizioni ricevute dal Ministero dello
Sviluppo Economico con comunicazione a mezzo pec, a seguito della
richiesta inoltrata dall'Associazione di essere inserita nell'Elenco delle
Associazioni professionali ai sensi della Legge 14 gennaio 2013, n. 4
recante "Disciplina delle professioni non organizzate" - Richiesta di
integrazioni e chiarimenti.
In particolare, il Ministero dello Sviluppo Economico invita ad adeguare la
previsione dell'art. 7 dello Statuto alla Circolare Direttoriale sul principio di
democraticità nelle elezioni delle cariche sociali e reiterazione dei mandati
elettivi, prevedendo un mandato elettivo rinnovabile fino a due volte
consecutive e non, come attualmente previsto, di tre esercizi consecutivi.
Il Presidente mette, dunque, ai voti il seguente testo di deliberazione:
"L'assemblea dell'Associazione
"ASSOCIAZIONE TUTELA IMMAGINE OPERATORI MODA"

DELIBERA
-  di  diminuire il numero dei mandati rinnovabili dall'attuale previsione di tre
mandati a due mandati e di modificare conseguentemente l'art. 7 dello
statuto come segue, nel quale la modifica è evidenziata in neretto:
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"Art. 7 - L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto
da 2 (due) a 5 (cinque) membri. Il primo Consiglio Direttivo è formato dai
Soci Fondatori e rimane in carica per i primi due esercizi sociali. Ogni
esercizio sociale ha la durata di 4 (quattro) anni. Per i primi due esercizi
sociali il Consiglio Direttivo potra' essere composto di soli Soci Fondatori.
Le elezioni di norma avverranno a scrutinio segreto durante lo svolgimento
dell'Assemblea dei Soci.
In caso di rinuncia, revoca o morte di un socio fondatore, i membri del
Consiglio Direttivo in carica eleggono a maggioranza semplice il suo
sostituto.
Il Consiglio Direttivo nomina un Presidente, uno o due Vice - Presidenti e
un Segretario Generale. Il Presidente e i Vice-Presidenti possono restare in
carica fino a due esercizi consecutivi e non sono immediatamente
rieleggibili nella carica, a meno che non abbiano la qualifica di Soci
Fondatori, nel qual caso essi possono ricandidarsi alle cariche sociali.
In caso di ritardo della nomina rispetto alla scadenza degli incarichi, è
possibile prorogare il rinnovo delle cariche al massimo per un anno solare.
Il Consiglio Direttivo delibera su tutte le questioni di amministrazione della
Associazione secondo i fini e le norme statutarie, determina la quota
annuale a carico dei Soci, approva il rendiconto annuale preventivo nonché
quello consuntivo redatti dal Segretario Generale e da sottoporre a delibera
dell'Assemblea, organizza le manifestazioni scientifiche, cura i rapporti con
altre istituzioni scientifiche italiane o straniere, delibera in merito alla
nomina di nuovi Soci. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte
all'anno ed è convocato a mezzo comunicazione scritta dal Presidente o
dalla maggioranza dei suoi membri, fatta pervenire per posta elettronica.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide se sono presenti la
maggioranza dei suoi membri, tra i quali il Presidente o il Vice - Presidente
o il Segretario Generale che assumono la presidenza della riunione. Il
Consiglio Direttivo delibera validamente con il voto favorevole della
maggioranza semplice dei membri presenti. In caso di parità prevale il voto
del Presidente dell'Associazione, se questi è assente non si potrà
deliberare.
Spetta al Consiglio Direttivo anche il potere di proporre:
- modifiche al presente Statuto
- lo scioglimento anticipato e la proroga della durata dell'Associazione
per tali delibere occorrerà il voto favorevole della maggioranza dei membri
del Consiglio Direttivo.
Per atti urgenti le decisioni vengono assunte dalla Giunta di Presidenza
(Presidente, Vice - Presidenti e Segretario Generale), e comunicate
tempestivamente per posta elettronica a tutto il Consiglio Direttivo.".
Tale testo di deliberazione viene approvato all'unanimità.
A questo punto il presidente dell'assemblea mi chiede di allegare al
presente verbale lo statuto dell'associazione con la modifica testè
approvata dall'assemblea. A cio' aderendo io notaio allego tale documento
sotto la lettera "A", omessane la lettura per espressa dispensa della parte.
Non essendovi altro da deliberare, il presidente dichiara chiusa l'assemblea
e scioglie la seduta alle ore 12.05
Del presente atto in parte scritto con sistema elettronico ed in parte scritto a
mano da persona di mia fiducia e da me notaio su fogli uno per facciate
due e fin qui della terza ho dato lettura alla parte che l'approva e lo
sottoscrive alle ore 12.10
In originale firmato:
CHIARA SFONDRINI
EUGENIA CARICATO notaio sigillo



ALLEGATO "A" ALL'ATTO N. 4536 DELLA RACCOLTA
STATUTO

Art.1 -  E' costituita una Associazione senza scopo di lucro denominata:
“Associazione Tutela Immagine Operatori Moda”

con sede in Milano (MI).
Il Consiglio Direttivo può istituire, anche a carattere temporaneo, sedi
secondarie, uffici e delegazioni.
Art. 2 - La durata dell'Associazione è fissata al 31 dicembre 2050 e potrà
essere sciolta o prorogata per delibera dell'Assemblea, presa a
maggioranza semplice dei presenti.
Art. 3 - L'Associazione ha per scopo:
Garantire la tutela della professione di modella/o, con l’obiettivo di formare
e coadiuvare i futuri professionisti del settore facendo comprendere loro le
dinamiche dell’industria in cui operano. L’associazione si impegna, tramite i
suoi iscritti, a favorire sia la ricerca di nuovi talenti da lanciare nel mondo
della moda che la collaborazione con i principali brand, anche a livello
internazionale. L’attività di ricerca è avanzata da professionisti del settore
che, al fine della promozione e della tutela dell’esistenza stessa della
professione, si impegnano a portare avanti attività di assistenza e
formazione di giovani promettenti.
L'Associazione non rilascerà titoli o abilitazioni professionali.
L'Associazione potrà effettuare tutte le operazioni utili al raggiungimento
degli scopi associativi.
Art. 4 - Possono partecipare all'Associazione persone fisiche, persone
giuridiche, enti pubblici o privati e aziende del settore.
Sono istituite le seguenti categorie di Soci:
- Soci Fondatori -
Sono Soci Fondatori: i soci che hanno costituito l'Associazione, nonche'
coloro che saranno indicati entro 180 giorni dalla data di costituzione
dell'Associazione a cura dei soci  che l'hanno costituita. Della nomina dei
nuovi Soci Fondatori dovra' essere data comunicazione al Segretario
Generale ed al Consiglio Direttivo.
I Soci Fondatori hanno diritto di intervento e di voto in Assemblea. Sono
tenuti al pagamento della quota associativa.
- Soci Onorari -
Non sono tenuti al pagamento della quota associativa.
- Soci Ordinari -
Possono intervenire in Assemblea e hanno diritto di voto. Sono tenuti al
pagamento della quota associativa.
 - Soci Aggregati -
Entrano a far parte della Associazione su proposta di un Socio Fondatore o
di un membro del Consiglio Direttivo e con delibera del Consiglio Direttivo. I
soci aggregati possono intervenire in Assemblea ma non hanno diritto di
voto e non sono eleggibili alle cariche sociali. Non sono tenuti al
pagamento della quota associativa.
Per acquisire e mantenere la qualifica di Socio è indispensabile fornire un
indirizzo di posta elettronica privato abilitato. Tutti i Soci si impegnano a
comunicare tempestivamente al Segretario Generale dell'Associazione
eventuali variazioni, la non rintracciabilità del socio per posta elettronica
rappresenta una grave violazione agli obblighi statutari e diviene motivo di



esclusione dall'associazione.
Art. 5 -  La qualifica di Socio cessa per recesso, esclusione, morte.
Ciascun Socio ha facoltà di recesso da esercitarsi mediante comunicazione
con posta elettronica o con lettera raccomandata che deve pervenire al
Presidente pro-tempore dell'Associazione.
L'esclusione dalla Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo a
maggioranza semplice ed è consentita solo per gravi e comprovati motivi e,
in particolare, per inadempienza agli obblighi statutari, per mancato rispetto
delle deliberazioni degli organi della Associazione. Il mancato pagamento
della quota associativa entro il 31 gennaio di ogni anno solare comporta
l'esclusione dall'Associazione e la decadenza di ogni diritto, in atto o
pregresso, da parte del Socio.
Sono organi della Associazione il Presidente, la Giunta di Presidenza
(costituita dal Presidente, dai Vice-Presidenti e dal Segretario Generale), il
Consiglio Direttivo e l'Assemblea dei Soci.
Art. 6 - I contributi dei Soci, i beni con essi acquistati e tutti gli altri beni
comunque pervenuti all'Associazione, anche a mezzo di donazioni,
elargizioni e lasciti, costituiscono il fondo comune della Associazione. Le
quote associative annuali per ciascuna categoria di Soci sono stabilite dal
Consiglio Direttivo.
I singoli Soci, in caso di recesso o di esclusione, o gli eredi degli stessi, in
caso di morte, non possono chiedere la divisione del fondo comune, né
pretendere la liquidazione della quota di spettanza.
Allo scioglimento dell'Associazione il fondo comune sarà devoluto ad
Associazioni con scopi analoghi scelte con delibera del Consiglio Direttivo.
Art. 7 - L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto
da 2 (due) a 5 (cinque) membri. Il primo Consiglio Direttivo è formato dai
Soci Fondatori e rimane in carica per i primi due esercizi sociali. Ogni
esercizio sociale ha la durata di 4 (quattro) anni. Per i primi due esercizi
sociali il Consiglio Direttivo potra' essere composto di soli Soci Fondatori.
Le elezioni di norma avverranno a scrutinio segreto durante lo svolgimento
dell'Assemblea dei Soci.
In caso di rinuncia, revoca o morte di un socio fondatore, i membri del
Consiglio Direttivo in carica eleggono a maggioranza semplice il suo
sostituto.
Il Consiglio Direttivo nomina un Presidente, uno o due Vice - Presidenti e
un Segretario Generale. Il Presidente e i Vice-Presidenti possono restare in
carica fino a due esercizi consecutivi e non sono immediatamente
rieleggibili nella carica, a meno che non abbiano la qualifica di Soci
Fondatori, nel qual caso essi possono ricandidarsi alle cariche sociali.
In caso di ritardo della nomina rispetto alla scadenza degli incarichi, è
possibile prorogare il rinnovo delle cariche al massimo per un anno solare.
Il Consiglio Direttivo delibera su tutte le questioni di amministrazione della
Associazione secondo i fini e le norme statutarie, determina la quota
annuale a carico dei Soci, approva il rendiconto annuale preventivo nonché
quello consuntivo redatti dal Segretario Generale e da sottoporre a delibera
dell'Assemblea, organizza le manifestazioni scientifiche, cura i rapporti con
altre istituzioni scientifiche italiane o straniere, delibera in merito alla
nomina di nuovi Soci. Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno due volte
all'anno ed è convocato a mezzo comunicazione scritta dal Presidente o



dalla maggioranza dei suoi membri, fatta pervenire per posta elettronica.
Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide se sono presenti la
maggioranza dei suoi membri, tra i quali il Presidente o il Vice - Presidente
o il Segretario Generale che assumono la presidenza della riunione. Il
Consiglio Direttivo delibera validamente con il voto favorevole della
maggioranza semplice dei membri presenti. In caso di parità prevale il voto
del Presidente dell'Associazione, se questi è assente non si potrà
deliberare.
Spetta al Consiglio Direttivo anche il potere di proporre:
- modifiche al presente Statuto
- lo scioglimento anticipato e la proroga della durata dell'Associazione
per tali delibere occorrerà il voto favorevole della maggioranza dei membri
del Consiglio Direttivo.
Per atti urgenti le decisioni vengono assunte dalla Giunta di Presidenza
(Presidente, Vice - Presidenti e Segretario Generale), e comunicate
tempestivamente per posta elettronica a tutto il Consiglio Direttivo.
Art. 8 - Il Consiglio Direttivo è investito di ogni più ampio potere di ordinaria
e straordinaria amministrazione. Esso può delegare parte delle proprie
attribuzioni ai membri della Giunta di Presidenza.
Art. 9 - il Presidente del Consiglio Direttivo e' anche il Presidente
dell'Associazione, egli ha la rappresentanza legale dell'Associazione nei
confronti dei terzi e in giudizio. Può rilasciare procura per singoli atti o
categoria di atti, anche a non soci per quei poteri che gli vengono conferiti
con firma libera con delibera del Consiglio Direttivo.
Art. 10 - Il Consiglio Direttivo provvederà a redigere una relazione
sull'attività svolta da comunicare, insieme al rendiconto annuale preventivo
e a quello consuntivo, all'Assemblea dei Soci entro il mese di dicembre di
ciascun anno.
Eventuali utili di gestione saranno destinati alla futura attività della
Associazione, mentre eventuali perdite saranno ripartite in ugual misura tra
i soci fondatori ed i membri del consiglio direttivo.
Art. 11 - I Soci sono convocati in Assemblea dal Presidente almeno una
volta all'anno per l'approvazione del bilancio mediante comunicazione
scritta contenente l'ordine del giorno. Tale comunicazione sarà inviata a
ciascuno dei Soci, presso l'indirizzo di posta elettronica risultante sul libro
degli associati e sarà inviata almeno 15 (quindici) giorni prima del giorno
fissato per l'adunanza. Questa deve essere convocata nel territorio
nazionale.
L'Assemblea può essere convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo
reputi opportuno o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un
decimo degli associati.
Art. 12 - I Soci possono farsi rappresentare solo da Soci, con delega scritta
originale. Nessun rappresentante può essere portatore di più di 3 (tre)
deleghe.
Art. 13 - Le deliberazioni dell'Assemblea in prima convocazione sono prese
a maggioranza semplice e con la presenza della maggioranza più uno degli
aventi diritto di intervento e di voto. In seconda convocazione la
deliberazione è valida a maggioranza semplice qualunque sia il numero
degli intervenuti aventi diritto di voto.
Per modificare lo Statuto occorre la partecipazione alle votazioni di almeno



tre quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza semplice dei
presenti.
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione occorre il voto favorevole di
almeno tre quarti degli associati. Tutte le votazioni a maggioranza
qualificata, tranne quelle per l'elezione dei Membri del Consiglio Direttivo, di
norma avverranno per posta elettronica, salvo diversa delibera del
Consiglio Direttivo. I Soci che non fossero raggiungibili per posta elettronica
e che non avessero comunicato al Segretario Generale eventuali variazioni
di recapito di posta elettronica perdono il diritto di voto e possono essere
esclusi dall'associazione.
Art. 14 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in
sua assenza, da un Vice Presidente. Spetta al Presidente dell'Assemblea
controllare la regolarità delle deleghe e in genere il diritto d'intervento e di
voto.
Delle riunioni dell'Assemblea deve essere redatto processo verbale firmato
dal Presidente e dal Segretario Generale.
Art. 15 - Tutte le controversie relative o connesse all'interpretazione o
esecuzione del presente Statuto, ovvero inerenti al rapporto associativo, ad
eccezione di quelle nelle quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del
pubblico ministero, saranno risolte mediante arbitrato rituale secondo
equità da parte di un Arbitro Unico designato dal Presidente del Tribunale
del luogo in cui ha sede l'Associazione a istanza della Parte più diligente.
Le decisioni dell'arbitro saranno definitive ed inappellabili con impegno delle
parti a renderle senz'altro esecutive.
Art. 16 - Per tutto quanto non stabilito dal presente Statuto si applicano le
disposizione del codice civile vigente.
In originale firmato:
CHIARA SFONDRINI
EUGENIA CARICATO notaio sigillo
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